
 
 
                         
 
 
 
 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

N.  48  del  16 settembre  2015 
 
 

Oggetto: Programmazione delle assunzioni. Modifica al Programma 
triennale del fabbisogno del personale 2015/2017, adottato con 

Deliberazione G.C. n. 15 del 4 marzo 2015 
 
 

L'anno duemilaquindici addì 16 del mese di settembre, alle ore 9,30, nella sala 
delle adunanze del Comune suddetto, convocata con appositi avvisi la Giunta 
Comunale si è riunita con la presenza dei Signori : 
 

Cognome e  Nome Qualifica  Presenti 

 Lilliu  Emanuele  Sindaco Si 

Aracu Veneranda Assessore Si 

 Migheli Francesco Assessore Si 

 Serra Antonio Assessore Si 

 Zucca Michele Assessore Si 
 
 
Partecipa  il Segretario Comunale Dott. Giorgio Sogos 
 
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara 
aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
VISTO il D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 recante “T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 
VISTO il D. Lgs. 30 Marzo 2001 n. 165 e ss.mm.ii; 
VISTO il D.L. n. 112/2008  convertito con modificazioni nella legge n. 133 del 6 Agosto 2008; 
VISTO l’art. 1, comma 557, della legge n. 296/2006; 
VISTO il D.L. 31 maggio 2010, n. 78;  
VISTO il Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e servizi, approvato con 
Deliberazione G.C. n. 85 del 29 dicembre 2010 e segnatamente l’art. 4 - Ufficio posto alle dirette 
dipendenze del Sindaco – secondo cui “1. Il Sindaco, indipendentemente da quanto previsto dalla 



dotazione organica, può dotarsi  di un ufficio posto alle sue dirette dipendenze con funzioni di 
assistenza degli assessori per coadiuvarli nell'esercizio delle proprie attività, con particolare 
riguardo a quelle riferite alle relazioni esterne. 2.La costituzione dell’ufficio è disposta nel rispetto 
dei  vincoli di spesa del personale. 3. All'Ufficio sono preposti uno o più dipendenti con incarico 
coincidente con l'effettiva durata del mandato del Sindaco che li ha nominati. 4. L’incarico può 
essere assegnato ad un dipendente dell'Ente ovvero ad altro soggetto assunto a tempo determinato, 
la cui durata deve prevedere l'automatica risoluzione del rapporto in caso di anticipata cessazione 
dalla carica di Sindaco. 5. Nel caso di dipendente dell’Amministrazione, lo stesso deve essere posto 
fuori organico con garanzia di reinserimento in organico a tutti gli effetti, a scadenza del contratto 
e o alla cessazione della carica di Sindaco. 6. Per il personale di cui al presente articolo, con 
provvedimento motivato della Giunta Comunale, il trattamento economico accessorio previsto dai 
contratti collettivi di lavoro può essere sostituito da un unico emolumento comprensivo dei 
compensi per il lavoro straordinario, per la produttività e per la qualità della prestazione 
individuale” 
RICHIAMATI i vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto Regioni – Autonomie 
locali; 
VISTO l’art. 91, commi 1 e 2 D.Lgs. 267/2000 “Gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai 
principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio. Gli organi di vertice delle 
amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, 
comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n° 68, finalizzata alla riduzione 
programmata delle spese del personale”. “Gli enti locali, ai quali non si applicano discipline 
autorizzatorie delle assunzioni, programmano le proprie politiche di assunzione adeguandosi ai 
principi di riduzione complessiva della spesa di personale, in particolare delle nuove assunzioni, di 
cui ai commi 2-bis, 3, 3-bis e 3-ter dell’articolo 39 del decreto legislativo 27 dicembre 1997, n° 
449, per quanto applicabili, realizzabili anche mediante l’incremento della quota di personale ad 
orario ridotto o con altre tipologie contrattuali flessibili nel quadro delle assunzioni compatibili 
con gli obiettivi della programmazione e giustificate dai processi di riordino o di trasferimento di 
funzioni e competenze”; 
VISTO l’articolo 6 del decreto legislativo 30.3.2001, n° 165 e ss.mm.ii., per effetto del quale: 
“Nelle amministrazioni pubbliche l’organizzazione e la disciplina degli uffici, nonché la 
consistenza e la variazione delle dotazioni organiche sono determinate ... previa verifica degli 
effettivi fabbisogni...” (1° comma); “Per la ridefinizione degli uffici e delle dotazioni organiche si 
provvede periodicamente e comunque a scadenza triennale ...” (3° comma); 
CONSIDERATO che l’art. 35 D.Lgs. 150/2009 prevede che il suddetto documento sia elaborato su 
proposta dei competenti responsabili dei servizi che individuano i profili professionali necessari allo 
svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti; 
RICHIAMATA la propria deliberazione n. 15 del 19 febbraio 2014, con la quale è stato approvato il 
programma triennale del fabbisogno del personale per gli anni 2014-2016; 
CONSIDERATO che, per effetto della Legge 183 del 12 novembre 2011, art. 31, a partire dal 2013, 
l’intestato Comune è assoggettato ai vincoli del patto di stabilità interno; 
RICHIAMATO l’art. 76 del D.L. 25.06.2008 n. 112, convertito, con modificazioni, dalla Legge 
6.08.2008, n.133, che pone in capo agli Enti, sottoposti al Patto di stabilità interno, l’obbligo di 
assicurare la riduzione dell’incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso 
delle spese correnti, con particolare riferimento alle dinamiche di crescita della spesa per la 
contrattazione integrativa; 

RICHIAMATO l’art. 90 D.Lgs. 267/2000 “Uffici di supporto agli organi di direzione politica” 
secondo cui: “1. Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi può prevedere la 
costituzione di uffici posti alle dirette dipendenze del sindaco, del presidente della provincia, della 
Giunta o degli assessori, per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro attribuite dalla 
legge, costituiti da dipendenti dell'ente, ovvero, salvo che per gli enti dissestati o strutturalmente 
deficitari, da collaboratori assunti con contratto a tempo determinato, i quali, se dipendenti da una 
pubblica amministrazione, sono collocati in aspettativa senza assegni. 2. Al personale assunto con 
contratto di lavoro subordinato a tempo determinato si applica il contratto collettivo nazionale di 
lavoro del personale degli enti locali. 3. Con provvedimento motivato della Giunta, al personale di 



cui al comma 2 il trattamento economico accessorio previsto dai contratti collettivi può essere 
sostituito da un unico emolumento comprensivo dei compensi per il lavoro straordinario, per la 
produttività collettiva e per la qualità della prestazione individuale. 3-bis. Resta fermo il divieto di 
effettuazione di attività gestionale anche nel caso in cui nel contratto individuale di lavoro il 
trattamento economico, prescindendo dal possesso del titolo di studio, è parametrato a quello 
dirigenziale” 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 14 del 4.3.2015, con la quale si è 
proceduto, con esito negativo, alla ricognizione delle situazioni di soprannumero o eventuali 
eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 16 
della Legge 183 del 12.11.2011; 
RICHIAMATA la Deliberazione Giunta Comunale n. 15 del 19 febbraio 2014 con la quale si è 
effettuata, ex art. 6 D.Lgs. 165/2001,la programmazione triennale del fabbisogno del personale per 
il triennio 2014-2016; 
CONSIDERATO che per l’anno 2015 la situazione dell’Ente relativa a cessazioni verificatesi e/o 
presunte ed assunzioni da effettuate e/o effettuabili è la seguente:  
Anno 2015 
Nessuna cessazione prevista Assunzione ex art. 90 D.Lgs. 267/2000 
Anno 2016 
Nessuna cessazione prevista Nessuna assunzione prevista 
Anno 2017 
Nessuna cessazione prevista Nessuna assunzione prevista 

 
CONSIDERATO, pertanto, di modificare il programma triennale del fabbisogno di personale 2015-
2017 nonché il piano annuale delle assunzioni per l’esercizio 2015;  
RITENUTO, in questa sede, di dover: 
- identificare, ai sensi del combinato disposto degli artt. 4, commi 1 e 2, del CCNL stipulato il 31 
marzo 1999, e delle norme collegate recate dai CCNL successivi, e degli art. 35 e 36 del D.Lgs 
n.165/2001, i posti da destinare all’accesso dall’esterno; 
- PRESO ATTO che la programmazione triennale è oggetto di rivisitazione in relazione a nuove e 
diverse esigenze, connesse agli obiettivi dati e in relazione alle limitazioni o vincoli derivanti da 
modifiche delle norme, che disciplinano le possibilità occupazionali nella pubblica 
amministrazione; 
RITENUTO, in conformità delle disposizioni predette 
-  di programmare, per l’anno 2015, una assunzione ex art. 90 D.Lgs. 267/2000; 
- di riservarsi per il 2016 e 2017 di decidere in ordine ad eventuali assunzioni compatibilmente con 
le esigenze organizzative e di bilancio e con la normativa vigente; 
VISTO il parere favorevole espresso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000,  in ordine alla 
regolarità tecnica  del responsabile del servizio interessato; 
Con votazione favorevole unanime;        
 

D E L I B E R A 
 
- che, nel 2015 e nel corso del triennio 2015/2017, la situazione relativa alla vacanza dei posti in 
organico è stata e sarà quella risultante dal prospetto sopra riportato; 
- di programmare, per l’anno 2015, l’assunzione di 1 unità operativa sulla base dell’art. 90 T.U.E.L; 
- di riservarsi la possibilità di modificare in qualsiasi momento la programmazione triennale del 
fabbisogno di personale, approvata con il presente atto, qualora si verificassero esigenze tali da 
determinare mutamenti del quadro di riferimento relativamente al triennio in considerazione; 
- di autorizzare il Responsabile del personale dell’esecuzione del presente atto deliberativo; 
- che copia della presente deliberazione viene trasmessa alle OO.SS. e alle R.S.U. ai sensi dell’art.  
7 del C.C.N.L. 1/4/1999.  
 

 
 



 
PARERI (Art.49, T. U. n° 267/2000) 

 
Il sottoscritto,  VISTA la proposta di deliberazione che precede ed esperita 

l’istruttoria di competenza ESPRIME, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 
della legge n°  267/2000 parere favorevole: 

 
Sotto il profilo TECNICO : 

favorevole , in relazione alle proprie competenze. 
Il Responsabile del Servizio 
f.to  (Dott.ssa Daniela Moi) 

Sotto il profilo CONTABILE : 
favorevole , in relazione alle proprie competenze 

Il Responsabile della Ragioneria 
f.to ( Dr. Giorgio Sogos ) 

 
 
 
 
    Letto approvato e sottoscritto 
 

Il Sindaco 
f.to ( Emanuele Lilliu ) 

 
___________________ 

 

Il Segretario Comunale 
f.to ( Dott. Giorgio Sogos ) 

 
__________________ 

 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
Pubblicata all’albo comunale per quindici giorni consecutivi dal  29 settembre 2015 
Barumini, lì  29 settembre 2015 
 
                                                                                            Il Segretario Comunale 
                                                                                        f.to  ( Dott. Giorgio Sogos ) 
 
 
 Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio: 
 

ATTESTA 
 
 che la presente deliberazione, in applicazione  del Testo Unico n° 267/2000 è stata comunicata, con 
lettera n. 4588  datata  29 settembre 2015, ai Capi Gruppo Consiliari  
Barumini ,  29 settembre 2015 
 
                                                                                           Il Segretario Comunale 
                                                                                       f.to (  Dott. Giorgio Sogos)  
       
 
Copia conforme all’originale.        
Barumini, 29 settembre 2015 
                                                                                         Il responsabile del procedimento 
                                                                                                     (Giuseppe Spanu) 
 
 
 
 


